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LA BALLATA DEL PARKINSONIANO 

(parole di Fel, musica di Umb) 
 

 
Sull’aria della canzone popolare milanese “Porta Romana” 

 
© Gruppo Biodanza APM Parkinson Lombardia  

 
In San Vittore al sedici è l’A-Pi-Emme 
che vuole far felici i parkinsoniani 

non solo con la musica e le canzoni 
ma con la Biodanza di ... Cinzia Pattoni 

e le discinesie sono una iella 
ti muovi avanti e indietro come una molla 

i piedi ormai al suolo sono incollati 
non puoi schiodarli manco coi carri armati 

la levodopa adesso la prendon tutti 
sia quelli che son belli sia quelli brutti 

poi la selegilina l’è un gran portento 
la prendi tutti i giorni come un unguento 

di tutte le medicine senza importanza 
la più efficace è certo la Biodanza 

tu balli e ti diverti senza ritegno 
e trovi nella danza il tuo sostegno 

 
 

oh caro amico “Pi-i” tu non tradisci 
ma se tu fai così-i, mi demolisci 

quel po’ di dopamina che mi hai lasciata 
di tanta che ne avevo, me l’hai bruciata 
 

ti sei mangiato tutti i miei neuroni 
ti prego non mangiarmi anche i coglioni 

ma non ti basta e vuoi la sostanza nera 
con tanti saluti a tutti e buona sera 
 

Olimpia, Olimpia, Olimpia ti me tradiset 
te diset che te vegni invece te pisset 

l’è la balada incoeu del parkinsoniano 
che tutti dicon esser un buon cristiano 
 

e sette, sette, sette fanno ventuno 
se vai in San Vittore trovi qualcuno. 
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